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Comprare un'auto in Italia: oggi servono 11 stipendi,
nel 2000 solo 5

Oggi serve quasi un anno intero di stipendio per permettersi una macchina  e sempre più
famiglie italiane scelgono semplicemente di rinviare l'acquisto. Per acquistare un'auto nuova
un italiano deve oggi mettere da parte in media 11 mensilità di stipendio, contro le circa
cinque sufficienti nel 2000.

Lo  rivela  l'edizione  2026  dell'indagine  sulla  mobilità  realizzata  da  Bain  &  Company  in
collaborazione con Aniasa, presentata durante l'evento Le nuove frontiere della mobilità. Il
dato fotografa un mercato in cui l'auto resta un bene percepito come indispensabile,  ma
sempre più fuori portata per il reddito medio delle famiglie.

Il rinvio diventa la norma

Il 59% degli italiani non ha preso in considerazione l'acquisto di una vettura oppure ha scelto
di posticiparlo, mentre un ulteriore 10% ha rinunciato del tutto. Tra chi rimanda, il 36% indica
l'incertezza sulle prospettive di reddito  come motivo principale, mentre il 25% preferisce
attendere prezzi più favorevoli o formule di accesso ritenute più convenienti.

Nonostante  questo,  l'auto  resta  il  mezzo  più  utilizzato,  scelto  abitualmente  dal  76%  del
campione, davanti a trasporto pubblico al 52% e scooter al 50%, mentre il car sharing si ferma
a un marginale 13%.

https://auto.everyeye.it/notizie/comprare-auto-italia-oggi-servono-11-stipendi-2000-5-886553.html
https://auto.everyeye.it/notizie/comprare-auto-italia-oggi-servono-11-stipendi-2000-5-886553.html
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Un divario tra prezzi e redditi che si allarga

La forbice tra il  costo delle  vetture e  la  capacità di  spesa delle  famiglie  è  drammatico e
aumenta sempre più: dal 2013 a oggi il  prezzo medio delle automobili  è salito del 52%,
contro un incremento dei redditi familiari fermo al 29%.

Il prezzo medio di un'auto in Italia è 30.000 euro oggi. Pesano gli effetti della pandemia sulle
catene di approvvigionamento, l'inflazione, la crescente dotazione tecnologica e di sicurezza
richiesta dai modelli moderni, l'elettrificazione delle gamme e lo spostamento della domanda
verso segmenti più costosi (su tutti i suv).

Gli  italiani  chiedono  soprattutto  misure  pubbliche  di  sostegno,  indicate  dal  30%  degli
intervistati, sconti sui prezzi di listino al 26% e maggiore flessibilità finanziaria al 12%. Resta
cauto anche l'approccio verso le alimentazioni alternative, in particolare l'elettrico (ecco le
elettriche più economiche sul mercato).

Il 51% è frenato dal costo maggiore percepito dell'elettrico, seguito dalla scarsa disponibilità
di infrastrutture di ricarica al 28%, un ostacolo che pesa meno nelle regioni del Centro Nord,
dove Lombardia e Veneto guidano la diffusione delle ricaricabili grazie anche a un reddito
disponibile più alto.  Un quadro che,  secondo l'Anfia,  l'associazione dei  costruttori  italiani,
conferma come il problema della mobilità privata non sia più solo industriale ma sempre più
sociale,  legato alla tenuta del  potere d'acquisto delle famiglie più che alla disponibilità di
modelli sul mercato.
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Immatricolazioni auto, un veicolo su tre destinato al
noleggio: i dati 2026

Nell’ultimo trimestre si registrano dati positivi per quel che riguarda le immatricolazioni del
noleggio,  sia per le vetture che per i  veicoli  commerciali  leggeri,  grazie ad una spinta del
noleggio a breve termine. In flessione invece quello a lungo termine. Crescono le percentuali
del plug-in e dell’ibrido. Ecco i dati raccolti da ANIASA e Dataforce sui trend da aprile a giugno

Il noleggio rafforza la sua posizione sul mercato delle immatricolazioni in Italia. Secondo le
statistiche raccolte da ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il  settore
della mobilità pay-per-use e Dataforce, nell’ultimo trimestre, la quota mercato del comparto è
del 33,1%, con un veicolo su tre che risulta essere stato acquistato per il renting. Un’evidenza
che viene sottolineata anche nel periodo gennaio-giugno, con la quota che in questo caso
raggiunge il 33,4% con 4 punti percentuali rispetto a dicembre 2025 (quota al 29,6%).

I dati da aprile a giugno

Nel secondo trimestre dell’anno la spinta è stata garantita dal noleggio a breve termine, con
un +3,3% merito soprattutto di oltre 5.000 unità vendute, con un totale di quasi 166.000
immatricolazioni  mentre  si  registra  una  flessione  per  il  NLT,  con  un  calo  di  5.000
immatricolazioni (circa 1.000 auto e 4.000 veicoli commerciali in meno). Da aprile a giugno il
settore del noleggio ha immatricolato 165.804 veicoli (+3,3%), di cui 148.473 vetture (+5,6%)

https://tg24.sky.it/motori/auto/2026/07/08/immatricolazioni-auto-noleggio-dati-2026
https://tg24.sky.it/motori/auto/2026/07/08/immatricolazioni-auto-noleggio-dati-2026
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e 17.331 commerciali leggeri (-12,9%). La quota del noleggio sull’intero mercato raggiunge il
33,1%, che in ambito vetture si traduce in una quota del 32,6% e nel settore dei mezzi da
lavoro del 39%.

Cresce il plug-in

Analizzando invece le tipologie di alimentazione, si nota subito come da aprile a giugno cresca
la tendenza verso motorizzazioni elettrificate. In particolare c’è un trend positivo per le ibride
plug-in, con un +55,8%, con le PHEV che nel noleggio a lungo termine salgono al terzo posto
dopo benzina (incluso mild-hybrid) e diesel. Full Hybrid, elettrico e ibrido plug-in nel secondo
trimestre hanno conquistato nel NLT una quota di mercato del 35%. Una crescita riscontrata
anche tra gli LCV, anche se in questo caso la quota mercato rimane sempre esigua, vicino al
5% anche in virtù di una possibilità limitata di scelta dei modelli a listino. La tendenza alla
diffusione  di  vetture  plug-in  hybrid  è  evidente  anche  nel  comparto  del  noleggio  a  breve
termine, dove le immatricolazioni del trimestre sono più che triplicate.

Le alimentazioni del noleggio a lungo termine

Nel noleggio a lungo termine di auto però l’alimentazione più diffusa nel secondo trimestre
2026 rimane quella a benzina (comprese le mild hybrid) con una quota che però scende al
39,6%. Le immatricolazioni di BEV in ambito NLT sono stabilizzate attorno alle 7.000 unità nel
trimestre: ora la quota è del 7,1%. Nel noleggio a breve termine, benzina al 50% da aprile a
giugno del 2026, mentre il diesel scende al 13%. La quota di mercato delle auto a gasolio è
praticamente identica a quella delle full hybrid (13,4%) e nettamente più bassa di quella delle
plug-in  hybrid  (18%).  Nel  noleggio  a  breve  termine  nel  secondo  trimestre  le  elettriche
conquistano meno del 4% di quota. Molto basse, e in contrazione, le immatricolazioni di auto a
gas: appena 897 automobili, con una quota di mercato dell’1,8%.

Il calo del diesel

In generale dunque cala ancora il diesel: nell’ultimo trimestre le immatricolazioni di modelli a
gasolio sono in flessione del 17,6%, con una quota di mercato del 23,2% nel noleggio a lungo
termine, mentre nel breve termine le nuove di automobili diesel sono salite dell’8,9%, ma con
un tasso di crescita di meno della metà rispetto al mercato del NBT.

Le auto più noleggiate

Un focus poi anche sulle tipologie di vetture noleggiate: per quel che riguarda il lungo termine,
la regina del trimestre è la Volkswagen Tiguan, che supera Fiat Panda grazie a 3.812 unità da
aprile  a  giugno  (+4,2%).  La  city  car  del  marchio  torinese  invece  si  attesta  a  3.778  unità
(+10,3%), numeri che le consentono comunque di rimanere in vetta per immatricolazioni da
gennaio a giugno pur se a fronte di una flessione del 30,8% dovuta alla presenza della sorella
maggiore, la Grande Panda. Quest’ultima è nella top 5 del trimestre e al terzo posto dall’inizio
dell’anno. Terza da aprile a giugno è Peugeot 3008 (+34,2%).
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Il breve termine

Nel  breve  termine  invece  avanti  BYD  Atto  2,  anche  nel  periodo  semestrale,  seguita  da
Peugeot 208 (+86,6%),  MG (ZS +207%, e  MG3 -2,1%).  Quinta un’altra Peugeot,  la  2008
(+35,6%). In ambito LCV, Fiat Ducato (+320%) mantiene il primato, a seguire Iveco Daily, Fiat
Doblò, Opel Movano e Fiat Scudo.
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Quanto vale il noleggio auto 2026: un’auto nuova su
tre passa dalle flotte

Il noleggio auto consolida il proprio ruolo nel mercato automobilistico italiano.

Nei primi sei mesi del 2026 il  comparto ha rappresentato il  33,4% delle immatricolazioni
nazionali, segnando un nuovo record e confermando che ormai un veicolo nuovo su tre viene
immatricolato  attraverso  formule  di  noleggio.  La  quota  cresce  di  quasi  quattro  punti
percentuali  rispetto  al  29,6%  registrato  a  fine  2025,  evidenziando  come  il  noleggio  sia
diventato uno dei principali canali di accesso all’automobile per imprese e privati.

Il breve termine traina il mercato

L’analisi di ANIASA e Dataforce evidenzia un mercato che procede a due velocità.

Nel secondo trimestre del 2026 le immatricolazioni di veicoli destinati al noleggio – auto e
veicoli  commerciali  leggeri  –  sono  aumentate  del  3,3%,  raggiungendo  165.804  unità.  A
sostenere la crescita è stato esclusivamente il noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento del 23,7% rispetto allo stesso periodo del 2025.

Diverso l’andamento del lungo termine, che ha chiuso il trimestre con una flessione del 4,1%,
influenzata anche dal confronto con un 2025 particolarmente favorevole per effetto delle
grandi  commesse  pubbliche  e  delle  immatricolazioni  delle  società  captive.  Nonostante  il
rallentamento, il comparto mantiene comunque volumi superiori a quelli del 2024, con circa
230 mila autovetture immatricolate nel semestre.

Flotte sempre più elettrificate

Tra i trend più evidenti emerge la progressiva trasformazione del mix di alimentazioni.

Nel noleggio a lungo termine le ibride plug-in sono la tecnologia che cresce più rapidamente,
con un aumento del 55,8% nel trimestre e una quota di mercato salita al 18,7%, ormai vicina a
quella del diesel, che continua invece a perdere terreno. Complessivamente, auto elettriche,
full hybrid e plug-in hybrid rappresentano il 35% delle immatricolazioni del lungo termine.

Anche nel breve termine le plug-in accelerano: le immatricolazioni sono più che triplicate e
questa alimentazione è diventata la seconda più diffusa dopo la benzina, superando diesel e
full hybrid.

Un settore strategico per il rinnovo del parco auto

Per ANIASA il  peso raggiunto dal noleggio conferma il  ruolo strategico del comparto per

https://businessweekly.it/quanto-vale-il-noleggio-auto-2026-unauto-nuova-su-tre-passa-dalle-flotte/
https://businessweekly.it/quanto-vale-il-noleggio-auto-2026-unauto-nuova-su-tre-passa-dalle-flotte/
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l’intera filiera automotive italiana.

L’elevato  ricambio  delle  flotte  contribuisce  infatti  ad  abbassare  l’età  media  del  parco
circolante nazionale, tra i più anziani d’Europa, favorendo la diffusione di veicoli più sicuri,
efficienti e con minori emissioni. Allo stesso tempo, la crescita delle alimentazioni elettrificate
nelle  flotte  rende  il  noleggio  uno  dei  principali  acceleratori  della  transizione  verso  una
mobilità a basse emissioni.

 


